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M.^Na3CIUTf I NON .SI RESTITUISCONO " ".• 

ràfo ' I 

i I 

E seifìnàimente sceso nella toni-
4#ii*>'.-

, Quante iugiastixie nel notqe tuc»i4|̂  
sì; compierono,,:l,quaate cesosiiià, 
quanti tradimenti. 

(Sei EGesd* tìelta tòmblt̂ ^ma^ da 
[ftDgcf>'tenipo già puzzavi^(ì^^cada-
vere à^fifplstàtèf^yàna e spargere 

- i 

atti' della massima ìnniTìoralìta';;:iu, 
trasfortnAsgaOsiosU un nuovo caos. 
; . Così ^i,-disgregaro^^.paKW,'i 
fratelìii si cacciarono contro- \ fra-

r . _ , i l . ' , - • , - - • • . 1 - r : . . . . . • - / , 

'gni ìtaliari|Pàiìelante per ]a,patna-[;I)SS|fipi .Enri 
a d o r n i meu tristi ; il ;trasfbrrni- ^« '̂'̂ «m Cariò 
shrio è morto e quindi i, popoli! 

ifapranno .ancorar una volta che 
r̂ Italia per : la : generale dignità: 

storna alla propria tradizione; il 
trasformiétbo èmòrto e con esso 

#rèquivoco catlde davanti tflWbertà.^ 
' Si facesse pin^e tìri tninìsterò 
di pùKa destra, sàrà'semprè tanto 
di suadaanato ; sarà lin..sistema 
che avrà i ribassimi to||i ma avrà 
anche i suoi pregi, fra i f rquel io 
.di permettere a ngi di combatterlo 

•non vi sarà ed il paese, per qifSff' 
to accasciato; saprà rialzarsi. 

J ^ 1 ^ \L^iV^ 1r 

nrioo "^ Bini Ulisse 
Lmzatti I J # | Ì 

Paterruittro àlesfìandro — Saiinìa An 
tncosco -^ Turbi-'hìbale — Sciacci 

glio Sebastiano. 
Il ntórnero:Supera di tre quello ata^ 

biìito. Tre quindi,; dovrebbero esself 
estratti a sorte, '^i-" .. , . 

I n i p l o g a U {categoria generate/v 

•Baratìeri. .QrjSfe" •—." Bana'fi'i A'̂ loo-
dato — Ca'^i/a'ro Napoleone ,—• Cor­
vetto Giovatini —̂  p* Anna Vincenzo 
•— Ellena Vittorio — Gabelli Ari8||^^e 
— GaiìdolQ Antonio — Giolitti Gio­
vanni rr ,Giudici Vittorio r-* Maltei 
EoiiUo ^;^Màsta Piotro;— Menotti 
Maasìmiiiano— Mirri Giuseppe -» 
Mocennt^^lStanisUo ^ Morra di 3M1-

'Vriano Roberto --iparoncdVi Celesta 
:—-,Passerini :.DIonÌ3Ìo — Pelloux Luigi 

Igzzolmi Giprgìo— BiG0ji Ijigostino 

ingiro e an-

<•/. 

per naolti chilometri a 
dò perdendosi per la marina. 

Centinaia di ;ca80 si sfasciarono, 
crollarono seppellendo miseramente: 
la maggior parte di quanti le abita-

Le urlala gamici n'andavano al 
cieio insier^tì allo aoroacìo deijTOtta-
«n*» «';^ifmtr,d» poìvtìra,^,,^/ frBgore 
cupo dol mixre. 

Sola in pladi Wmasa 
sindaoó^Ardìzzone: tutte le altre an 

la casa del 

darono in ffanttìióai : di aleàna alta 

\ ^ . y 

'M^ 

' ^ U d ' 
f.-̂  

tellijìe maschere toiinarono padron 
m questo etèrno tfarnéWe^di^-mèa 
sfcogtià. 

Vi'Tii ^iii né déstraJ|Jìè m-
rn^ki n^ri vi -^erà' ptiiidl ''•Blstètói i 
parlamentare; una diltalura p^erso; 

.. Corsero,,gh anni ìn.^^ntp^. sm^' 

.Saturno,, divoraVÊ  man njano'ts^li 
1 figli ,s.uoi; le più bellei personalìià 

anguirono'^consunte; dÌ!<tutto f̂a** 

j ^ ' S . ^ v i f -

, , ,,. i y 1, T̂ '̂ f—^ jcvoUnds Girolamo — Spaventa Sil-
^ì, ultima parola non potrà poi|,^^io ^ u r i Carlo-V.ìinivAuaio-: 

^Vigna C^rlo -^ Villani Fràncfsco — ' 
iZairiy Domenico — ZinolinVOeSare; I 

iSono 29. Se ne dovrebb^|'^|,§jqaìifd^i 
estrarra nove..Ma tre , posti essendo 
vacanti nella caia'orìa dei magistrati,. 

"Sa ne estrarranno soli sei. ' Iquali nói ; 
Bòmniei-anno'a sette, se àU'ep#ÌrtlV^ 
sorteggio, il Eioóttì^ non sàfà più mi • 
nistio. 

! > "' '• 'Vi/.*fj-'j 

èva,'è cosi'vèndevàttli-lé^'fe'fró- ! 
iel'.'dieevasi vótéf'abolile'iì có#S^: 

cevnll'Bi'ef bitt^rliòL 
L'-immòralità'bancarii si >1mÌ»o 

Eleva 
::?ie 
brzoso 'dei vigliettì. di banca e 

sei?Ea^. 
;dèi^^:menocpaÌ^;%,^^ 
ogni lib.ertii individuale ,fî .,-,eifim-
promessa con crudeli stringirnentfl 
di freoìj per .poco il ministero 
non' ricevéVa ĵ ali ordini dirètta;^ 
mente da Vienna. / ^ ^ "̂ ^̂ ^̂  ,, 
ffetanto, .neitó 'Columbia"! nostn^ 

^Senónchè eesérè' per nolÈ-V/-!' 
^* :̂Il trasfórtriismo tutti sentono che 
èKtnort«1^ tHsfòrrtiilmé^'^che % 
causa di;,tutte le, ultime bassezze 
è umihazioni.u trasformiamo ,ne-
gazìone di vitae^^ch^ perciò avrebbe 
'soltanttfeesa^tóMtaìia. un£i. vasta 

t^il[iposa^adunque nell'eterno.son­
ino, Vo deleterio sistema; ô  >n<)n 
/rialzarti più dalla-tua'V^ì^fìrminaia. 
unàlito novello di vita^'-aleggerà 
linaìméke aincorèt 'Tiiria ''Volti '̂'̂ sa 

•^tela-tea!•^^;^^'"r ' '-^ ; 
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•Cu'À'i-'^^^i) 
la 1 

cbnìiazìònali venivano arrestati é 
neirAfrica i^nostri rappresentanti 
véhi-̂ Wtìb oUré^gift^ sènza cbéJnes-
suno pensasse a; :yenqicarh; e x 

/ 

I ' - . • - L . 

^ l - • 

»o|tri J g C l ^ ^ i ^ W s r P^A^tardi 
massacrare su ipo^pitespitiggie.. 
,̂ :.̂ jQ;,̂ trasfoTmmmo,«. confusionismo 
crudelels < >...>•, .̂̂ ^̂  ...•• • ^ 

Ma sei morto iè; iion è libera 
più Mscei t i j ; bisogna andare net-
taoiéhti^àflStVaòWSinistra; N^ 
1ò fecero comprèndere neirattiiàle' 
c^ìsi :g.U stessi uomini di destra 
che.volevano per se un portafoglio 
^i.;piu,,mentre. lo vql^v^ anche la 
sìaìstra.?tll4wo.pajr:^iti;^80AP; torti 
n^tì adunqiie a dèìinearsi, .-r-; Noa 
-valsero le debolez'̂ ie e \ tradimenti. 
di Depr^tis per fare che lai' sinstra 
foss.̂  morta e perchè si consoli­
dasse • ' - nuòva ' Babele tràsfor-
iftiista; W tòrf^ babè!ic:a;:è ; ii^dutk 

- i ^ ^ g j ' t , . . ' . , 1 ' • ' . , . - - , • , • " ,i--.-' . r •Mn'fv. 

..tifavo genao seco i suoi costruttori, 
Che credevano costruire disgra? 
gatido. il loro orgoglio lì accecò; 

iicredettero essere Tltàìia .e, il par-
, • ! - - - • I . 1 r i . •' ; - T - ' I I • ' fc ' 

lapnentq ; non riuscirono che ad 
essere una, maledbjone. ' 
r E caddero dopo ann1̂ <3î %gover-

lìo e precipitarono vfi'a gli-scherni. 
•Nemmeno il lèhova di Luzxàtti 
bastò a tenére in piedi^l^òlosso 
delle garxife di créta, che 'anzi 
4uélì'aiuto fu còme i r famoso cal­
cio del paziente quadrupede. 

Il trasformismo è morto e que­
sto grido si eleva da! petto di o-

J\ BoUetthìo Militare TéG^. !è t 
ri0cenze ai soldati che presero parte 
ai combattimenti di Saati a. Dogali: 

Per queìh di^Saati: Al niagg. Bo-
jpetti, la croce militare dì Savoia; ài 
Capitani Sartorio, Noè, Croce e Bo-
Dta^^^al lenttiie CuomoV ai 8otto«-ia 

sm!, ed ai soldati Mei i, Cicalini e Ro-
mairoUTÌTwedBglia d argento al va­
lore. 
Ì*Ai tenenti Galletta e Zocca, ai' sot­
totenenti Broggt, Gotti e Gusmano,Ìa 
menzione onorevole. , . , i< ••...••,' 

Seguono dicialeite menzioni onore-
voli. 

Per Dogali: A pò Cristpforis la mê ^ 
ia d*oro; a Mtchelinì la croèe'mi' 

Scrivono da f^iwa : ,̂ 
Nizia è un véro biv.ac'oò; si mangia 

e si dorme in piena stradu, La spiag-
'gJa del mare è;i.popolatissima, 'Sulla 
pasBeggiatand^gii ingtili vi sono/^;ti, 
vola imbandi^^ nessuno ha coraggio 

Kdi rimanersene' in, c^sa,- perchè le 
cattive notizie eontinuaiìo sempre con 
un crescendo pessimista. 

Malvado iirnumaro 'delH^scosse,; e 
Vatl^ra durata, i disastri sono iftàigfar' 
iìcanti. . / ^ • : - * j ^ . - / - ,: •' 

Abbiamo da doploraro una sola vìt­
t ima, . la maestra di Santo Stefano, 
rimasta sotto laS macerie di un 'ala 
della'casa c b e # crollata. • 
JLm M®r®y,,,«li"!*• ••'Ifasia'Mo 

Hinnosi ninvzia compiate del ter­
remotò del 23 corrente cjia,'|%.nnyer^ 
disastro nella provincia."' '"• ' 

A Porto Mamisioidtmorto, 6 feriti, 
molti fabbricati penbÓIanti; 

A Ooeglia borghesi morti 10, feriti 
20 ;^ t t l i à r Ì 1 morto; 13 J | |g^ ,^gU 

, 

anche tra.j^pjani i;,imasefO in piedi i 
soli rauri'maestri ; altra sì erano ri­
dotte a informe mucchio di rovine. 

Sul fondodiqiiesto téri'SbiJe quadro, 
ebbero .iuogo-gli episodi più stra­
zianti. , ,: .,.,.; 

Il pretore Hossi, Qglip̂ Ĵ eV sostituto ^ 
procurator» generale di Genova, cadde 
t r ad i to colla sua casa. . /["''. 

Accorsi sui luogo i carabinieri sif 
diedero tosto all'opera dì Salvataggio;^ 
dopo^t^ver rimorso un cùmulo di rot j 
lami àÒMo qui uscivano .gemiti stra-• 
zianti, apparve il Rossi, colpito in ' 
cento parti del corpo e qrtaM sepoito. I 

Uà etirabiniere Io prt^so per una; 
igamba é stava .. già-^traendolo lenta"- ; 
mente, quando un grosso trava/Cadde 

M^lmfP ^. ^^kmm^ ^^orrib.lment^ i 
il cranm;s(ikpretore Boss) morì, e due 
dei salvatori rimasero feriti. Al trave 
lenne>diètr^ -Una muraglia che 'per 
poco oòn̂ ||fttol8̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^̂  

inieri,. '.7;,; [^- '. . ; ..-: :••" ,̂ ^* .̂.'- ;;, 
lì calcolo ufficiale c h e ' s i - f a dei 

morti è di duecento, cmqiianta; ne 
furono finoWèstHiti 1S> 

L*niiima fa unà^ giovinetta di circa 
17 anni col seno squarciato in modo 
che n.'ebbimo un fremilo dVrrore. 

Quas^ tuvti i cadaveri portanovl^ 
traccie spasmodiche^ d^^^^ mprte, per 
asflùsi"' 

* -

ijfoni dei 

nere • l | ^ | # ' 

?L,' 
- ? s.- : 

."•--

da^t 
jitare di Savoia; a tutti:i combattpnti 
tìffl^ciali e soldati In orti e fanjii a Po: 
ga^l^J% medaglia .d'argento al valore. 

Ai soldati Albiate a Traversi, la 
r^edaelia d'argento, péjchè si sonò 
.recati ^olontariamenif^lie' assistere t 
feriti a Dogali ê  riportairoTio Uà,.[pi 
IragUera inservibile rimasta sul cam p.p. 

,La relazione che precede ì-^dettreli 
dice che il combatt\|^jnio di Dogali 
costituisco un fFitto speciale nella sto-; 
tU militare, ;Wé àM'-^H'erog4ré allff 
norme p*»r'le conceasioni delle ononp 
licenze*,>iia^{mudaglia^^tì^oro a l cfvlon-l 
nello. De .Cristi'foiis fu motivata dalla 
ragione che eg |^ | i a spontaneamtìnle 
impésrtato il cTObUHmertò contro 
j? ° ; _ " ^ _ _ : - _ . i . i , ' ~ j . ' * - ^ ^ • _ . , • _ . _ ; . j ' i j -

difict-lési^.gravemenle. 
•AVVairecrosio moni 2. ' \\. 

,^j«p^iCasteilaro 30 morti e mOltPfe" 
riti, 

A Pompeiani 5 morti,^? feriti. 
A Cenano morti % 
'^0-àgg\&'7 mòrti, moltìssintie case 

ijjijlirpccate. 
A Bàiàrdo affermasi esservi circa 

300 fia.morti e feriti. \ 
A Bussana 50 morti, 36 feriti- gra-

vem'ènte. ' ' • • . - • . > -
A Diano Castello 30 morti, parecchi 

; ferìtij^molté case distriitte, altre pe-
' rÌGbl|pJ,i'. , • ^ . •:•.•,•- ' 

,:OirunquQ si. é provveduto al salva­
taggio, il prefetto e le autorità tutte 
accorsero sul posto. 

Il contegno dei soldati e dei feaì^SS 

r 

j fòrze sproporzionatamente 'superibri^ ; bmieri è ammirabile.; 
^oppanendowquiiUi un'eroica difesa.;,^^! JWiaSì® l l a H l l S 
1 ^ _ _ . . . - ' • 
1 nu r r H É I — M ^ ^ W ii ~r n n m P i r m U l l T i iiiiÉ¥inr<[i ' i ir mi imi • • ' 

Deputati Impie^lì 
' I 

• A 

Ecco come risulta dalla rispettiva 
relàgione (*eÌeneo dai'depuiuti ìmpia-

; g a t i : • - ' ' ' ' • ' • • ' . , _ " " • • " ' . ^ -•• • ^^m 

Basteris Giuseppe — Curio Giorgio 
i—^ Falconi Nioula — Imperatrice Giu­

seppe—^Penserini Francesco -^ Serra 
: Vittorio —T^indi Nicola. ^ _ : 
; |(>.questa categoria il nu^jr^,, sta 
bilito dalla legge (10) non essendo 
raggiunto, non ai fa luogo ad estra^ 
zione, restando anzi tre posti ancora 
disponibili. 

i Arcoleo Giorgio — Baccelli Guido 
-^Brunialti Attilio — Carnipi^^jwftri 
Giuseppe — Cplombo Giuseppe! — 

i 

Illasì# ilai*i§im . 
' , - ! . - . • ' 

' Diano più non esl | |e ed è ormài 
f ridotto' ad un' mucchio di mae^|i^, 
; Anche la poche muraglie rimasta in 
'. piedi minacciano rovina. La popola-
i zipne è esterr.efaio, inebetita dallMm-
I mensa sciagura. 
; Ecco come avvenne il disastro; 

Alla prima sco^sa^ cha ai avverti 
i alle 6, le case tremarono : gli abitanti 

destati dì sòprassaltoj ebberQ|r|eoma 
in barlume l'idea di quanto stWa per 
aocadarl e fuggirono per te strade 
semivestiti, gridando,chiamandoaiuto, 

i correndo. 
f:=̂ fP*>ì passato il primo impeto pazio, 
moltissimi si avvidero di essere «sciti 
soli, di aver lasciato in casa Ja • ma­
dre, i,figli, la moglie e tornarono sui 
loro paasi a risalirono alle case lora^ 

Fu attóra che ebbe luogo la-secon­
da scossa e la più tremenda. 

Fu uno scroaoio tefribila che si nel 

fOFcleiS€sme, "™-,- Domenica .2§-,p. 
ebbe Iviogo l'assemblea generaìe'^iftfla 
Società operata. Questo Sodaiiaio sor­
to .fino dal;; 1807 andò sempre; pro-
gred-indo sia in numero di„jpei che 
Q\ capitan, merce lo zelo, la preoMira 
ed abnegazione dei Tspt.eposti ali* am-
miniètrlzioné. Alla fine del decòrso 
anno ai contavano N. 9C0 soci, ed il 
capitale sociale ammnniava alla rìle 
vanle cifra di L. 86.276,55. : 

SI©8aca«l©. — ISei giorni 10. Î IV: 
12 del p. V. marzo aVràTuogó la Fièra 
di animali bovini, cavallini, ed allio. 
solita a tenersi nel Comune di Roii 
cade sotto le condizioni di conanofuT 
dine, fra le' quali; il, divieto di;ocoa^ 
pare la primi» posta ,a .sinistra: della 
strada dal ponte Pasin alla domeni­
cale Manzoni. ' • 

Dt ì l i ìo . — Al polVerifioio MaatìlMi, 
in queldipovoletio, (Dividale) è scop 
piato,, accî ^WV'̂ l̂ *^"''®» ^^ mortaio, 
mandando all 'aria un piccolo deposito 
di polvere? 
'"Un operaio rìpoHògraVÌ%sì^ bru­

ciature per le quali stanotte 49''*'''^a 
aoccombere fra atroci •spasimi.' Non 
si hanno fTtunatamente a lamentare 
maggiorivdi%ra?ie. 

mmv^ 

snt n I' 
^.ii-j 

I * 

ID-A-
.23 febbraio. , 

" -
^ j 

CARmjALE! 

i ì 

• Ieri •evavaiìVò ancora in Carnovale: 
oggi siamo in Quaries'ma. Quartìsima 
dunque, anche dì parole, a digitino, 
quasi assoluto, par i lettori di Uotlzie 
carnovalesche. , 

' I F 

Al numero però supplisce la qnaHtè; 
una sola, e Val per mille. Eccola. 

Un gruppoW- giovanotti, tutti buoni 
figliuoli, f^nno una grande masche­
rata rappresentante un manicomio. 
NeWddobbo del relatìvq carro ricor 
rono, all'ultimo momento, ad un di­
lettante pittore il quale, per la ri-

jstrettezza del tempo non sa far di 
^meglio che sbizzarrirai, con quattro 
sgorbj, col fare aioune figure che do-

Btare potessorofM^HÌà del V 
Un quadpî *ap^presentava uc^ '̂èitit 

dì Boatti. ', 

. - • j j . . •• . . . 

mandato da Un canèi I pomari pòrta « 
vano ìa decorazioni, come sì usa la 
quel ballo; il cane democraticamente 
fumava colla pìppiPPér far rlsaUartì 
che le diUerènia Édciàli'èsiàtono 

•che nella fami|Ha asinina il pittore 
aveva dipinto il sdfispHèé sÒmare!la a 
lato del grande a|ino da ^ingar^^à-

/rico d'uii utensile' di cucina e irasci-^ 
i%ando, legato alla coda, U sacco 4el 
^grano. Sventuratamente la tela era 

Ìroppoig|ccol^%a"àUro;ntìà si pofieva 

^ Nel terstì c'èra il vinattièOTi SlFìi. 
^è l la ' che guarda' fuori dal baìcòna 

della cantina un moro^jy^n predoik 
che glì'fò I^ boo<^cbi" 

Infine nel q « a r 4 ^ ^ *^dkE^ "*^^^^" 
nato- ^ c 'erà'Mf^^l^OTl^fc-Riàìe > 
^'<ihe\colIé 'grahdi • ali copTw alcuni 
teschi ^ ' opeff^suà — sparai sulla 
sabbia; Una'sola parola illustrava lii 
vignata: Saat ì ! ' 
^ Sààti I gloria ài Daprtìtis i dolore 

J^t^,indigna2Ìortk'd6ÌjpWpo!o Italia 
^riò;'rSaàtn fruttò Mtoia politica di 
mettxiQQì Q ài fipìWm. oh© & cùor^^ 
leggero inizia la spedizione africana 
per stornara V attenzintìè del popola 
dal' grosso afl'ureifo delie ^M^ent ioni 

^#»^ctii-si gettaronoWf^Mci^ bah-. 
n'e4diJji... dì banchièri i 
contrittìehti.'Saàtire^tGr^ nilmorfttìdo 
nella storia come esempio della triste 
'condiaSione'in cài uh popolo p 
sera trascinato da u i ^ ^ t t ì s t r 
guasta tutto quello c ì^i toecs . 

i n s i ^ ai quella afgll' i s i n v le ir 
dèi nòstri avversarli^ 

Negli asini a nel cane, essi, .essi 
soli forse, vollero riconoscerà il tòrtì^ 

P^l^^^ '^""^^^^ ' Avviso dunque ai 
pitiorV:' non dipingano asini a C 
Selve perchè ci son persone che sti-
bìto protestano per «fatto perstW 
1 ? ^ ^ sono filosofi Socratici. 

Il «Genio dal male » : d i e ^ ^ male­
dettamente ai nervi, al ,mfla^fllQn3,a_, 
tènero del compiacente Dèpreùs '--^ 
di quel Depretis che paga,i^;favorf^l 

^^"avalierati ì voti Broetiratì ai deprf 
tati fshe approvarono le Convenzioni 
e voteranno tutto quello che all'uofìi^ 
fatale parerà e piacerà. 

aia, per diol forse eh a.^Depretis a . .. ' r,, „ , .. -'-^mv^ 
mvioUbile,/ c|ij; non ai possa cansu-
rarlifS mattarlo ancKé in ridicoio^à 

; Conselve, coma itffliitto il resto d*Ì-
. tana ^ .-.;.;.rnnr?.; L \:"-.^''f 
; E sì arrabattarono, i nostri ò 
t noni con uno zelo veramente carne-

valesco. Il sig. pTetore^ poveretto lui, 
pressato da tutte la partì si è p^ 
lasciato scapptre la 8 t t ^ ; i d e r di 
far sequestrare i l ' òa|ip?.— cosi che 
i matti, tanto per far vodere che a* 
vevàno miglior senno ^\ così datti 
savi, cassarono il « Genio del male > 
e qualche dettaglio, ma gli asini re­
starono.;... e la patrizi fu salva ! 

S'è ' mai veduta f<*rsa migliora ? 
g^Ul^tche da sé stessa 8i*^ecipiia 
nel ridicolo!! 

^ ^ I " ^ 

Lasciamo i comTnentì. 
Basta; che invece d'una quaresì 

•di parole non vorremmo farne invece 
un'indigestionO" ^ 

: Ad evitare incagli nell'ordinato : 
andamento deU^ ammÌmslrazÌQn& 
del giornale, si in!eri ssa quanti, 
spedendo corrispondenze, o inlen-

{dono fare ordinazioni di cojnX a 
'volere agghingcrvi il miativo im­
porto. 
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La funzione 
gtorlosaofsnta a 

rebgiòia psi caduti 
Dogali ebbo luogo 

oggi 
-Ottistina^^ 

le iÙ nel tempio di Salita 

•:^>^y ^•-

1 1 -

*• 

E _ ^ •-
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Nel mWb del tempio sorgeva un 
K]oagni0co cat&fdlco con trofei militari 
Q due cannoni agli angoli prospicienti 

porla prmc!pa5s. 
Fmceva perà poco bella figura il 
|tnp ordinario,che copriva^la'bara 

opràitante. Perchè i promotori noa 
osarono quello.di prima classe? ' 

.-H catBifatco^ ora circondato da mi* 
litari d'ogni arma e dai pompieri ci-
•vici in grande teauta, - i ' 

g|,to la> navata principale a destra 
dot ciftfaloo ivi assìatevf'iUtia fluega 
fila di ufficialità d*ogni arma, a ^m-
$!trà Bwmerosissirae le autorità ©d im­
piegati civili dol^^nieipio.dflUa Pre­
fettura, ^l^^lVUnivsiqitàjdel Tribunale, 
delle ^caoie e di tutti gli enti morali 
d e f i f t ^ j Q Ì t t à . • • . . • , ;",, ::•< •-; 

Nello due navate latera^-f^w© bat­
taglioni con musica e bandiera dei 

,36^ davanti ai catafalco una 
la appiedata dollV8° artiglieria 

ed uno sqMjaJL î(Lf̂ ,P|ire appìedatrrdel 
regg, 21 C|||yiÌ0ria Padovafèón mU" 

tl\ assistevano poi dodici associa 
sioni numerose con bandiere, tra le 
quali quella dsH'UfltversUà,^ A| 

i t o jcorone erano stata depoetg, ft 
ledi d^feCatafalco, tpacui due bellis- ' 

siine del Municipio e dellMJaìversità. 
Uoit ventina di famiglie uvea man-I 
;6 t^cia con-Uvnea, Abbiamo pure | 

notato mti tuto Camerijfii © quello#È Ev} 
iterìo assistava , alla £un- | 

Sione ,^aeD0ene;4|^> fosse^ indisposto) \ 
àionB^òr vescovo ^eon CRpìto\o,,clero 1 
tóuEfjaroao © senoinaristì.l'Ii^mea^a, fu j 
cantata dàll'/lrcìprota di S. Giustina ! 
e la benedi?^^!! del tumulo, eseguita 

Ì^yeMi?vo. La chìeM^ra affollatis-
tai è sensa temai^4'esser .amentìti 

$iffarmiarao che vi ai trovavano 20 mila 
er §oìie. 

fu al suono 
arcìa Beala ìLdifilè alla pre* 

eaiiZft dei generali^^stato ;maggiore 
^^%ÌO[#^oppe davanti j a ^caserftia^ di 

S, Gi^ustina/ .. . r̂ ...̂  
Molti BÌ aspettavano un discorso 

dioccasione; ma rimasero tutti delu-
BÌ sebbene dopo il discorso dì Monsî  
gnor BonoEoeUi a Cremona 1* aspetta? 
tiva fosse assai legit t i^^ s , 

on Jl^ppiamo poi per quale motivo 

la b à ^ ^ r a Nazionale aónisventolasàa 
s o p r a ' ^ ^ I K l ? caaggìoreo dal cam-
paniie-'di i^Oiuatina.' :'^^--' ; 

oiti n é M i araa chiusjii molti pa-
a lutto cQMepigrafi ed inscrizioni 

in lo*dè dall'esercito e degli eroi di 
JDp^aU. 

andìera abbrunata sporgeva da 
molte finestre e^^^a poggiuoU per lo 
pia parati a lutto 

Sopra la porta maggiore notàyasì 
la seguente ©pigréfa: 

Al Dio degli eSQ 
'Per I nostri fiutelli caduti da aroi 

Combatrenclo,'sull* infaocatfi 
Arena^fricana 

Oggi la p r e c e della fede 
i l riitóftilW^ doli'amore 

Goh solenni riti 
Padova inna lza . 

L S ? p T . ^ t S i ^ i E ^ 

colga 11 Wftìero legalo tfftWfà k 
lib|rasioni non sieno .'L^y^àtc uv^ìu 
come quelle dell'anno scordo. 

Poi 8i decise di approvare le prò 
poste di modi^giori i allo Statuto. 

loQnesi votarono j p r le candidature 
agli uffici vacanti jygpguonti, special­
mente alio scopo di allargare la rap-
"preaentanEa cammerciale. 

ArOonfiglio: Argenti av^^Giulìtìff 
BBlIjyil dott. Teobaido, Indrì Giussp 
pe, Soalfo Alessandro, Treves barone 

ano, Viterbi avv. 'Gmsoppe, riela-

i' 
i. 

^ ioni 
- - T ^ i I' V - * ' e Ònga 

4. 

,1 : ••• ì 

^bbìànào am|»|||^to una bellissima 
*àmìeo avv. Domenico Roggi 

r . -TTI ' 

ti^é. -

la funzione C)> 

AppcndiGe elei Bacchiglioae 7 

poesia 
dedicata al dott. AngelO' Ferretto, te 
nenttj medico caduto a Bagalli Le è 
'spresàionì de1%uore più nobile e ì più 
sìnceri sfoghi dì patriottismo nonpb* 
•Wano/esse^livestWplf^ fe|#a .'̂ più 
igenialmetìtè^^èiica. > *;- r: 
i '-Tutti si affollavano a leggerla plau­
denti. • '^^ ^ • -•;• 

'Bellissima, anche un'epigrafe dei si­
gnori ÌProàperìni Pietro e Augaìo Sao* 
chtìtti, '̂  ^̂  
' 1 L̂ é scuole tutte avevano fatto va-

, il Tribunale appena aperta l'udien­
za matutttna veniva la stessa rinvia-
ta albipre S pom. dal presidente Ao* 
gu&to^Slenerì èpvra propósta deli*av|, 

tAmbrogio Negri. 
il concorso straordinario della gen-

td e<'dend Assoplazioai diedero alta 
Ernesta cerimonia dì S. Giustina l'à-

.- ' ' ' • ' 1 

%b^ttó di una dimostrazione nazionale 
solenne. " 
, Tuttavia ben più che la corimonie 

funebri, per quanto dovero&a ti com­
moventi pei mìseri caduti, riiàlsa 
dovrebbe ; ìsare a vendicare questi, 
e far ovunque rispettare una volta 
con francbeziia la Bandiera Nazionale. 

Sappiamo che-otóllMue è partito 
per Loreggia il; comandante del' di-
strettii Mitfttrè Cav, Pòntocchi assieme 
a parecchi XJfficiali per assistere alle 
onoranze funebri che vi sì terranno 
oggi in ohore del Pierobon, che fii 

Pietra PrpMcia 

ro Bernardo, o Randi 

li-rD'i 

B a i s ^ ^ ^^sopefàiMva P o p ò 
as 'ov— Nella adunanza preparato­

ria a i J^ ercol tìiji sera copVQCata dai 
sigg. avv. Beggiato, Fuà e Tivaroni, 
prima dir tutto si. deliberò di racco­
mandare ai soci di assistere nutce 

ftiòa ;27 corr. allo scopo che si rao» 
. - • h T T 

U^TA^SCIfl 

V-

^ 1 -"---^^,^^^v^^-l••• '^'J^.- <l'-—-. LT r _ 

^.-.n^J^lyUiLIJ^,(Ù?« ..}i'!^T^.^^: . 
• * ^ " ' .- : i •• ' ' : 

•''i^^^mifi 
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VITTOWO PEECEVAL 
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Traduzione dal francése di 0, de F. 

le fifreglio scelte: sonò perpetua cdilì-
j ratrfcWotiti!p |1 nostro riposo. E -già 

troppo di aver a lottai^e^^cóiitro la 
tóotìHa soltanto, una volta., eh'esse 
siano in due e diventinq^peate, di-

; yeingo„r|9^trQpp^,.forti.- -•"'^%i:J.ù : 
tSpttò questa impressione la sera. 

Stessa ritornando dairOpera e 'fin­
gendo guardare! daP'fln'eétrìno della 
carrozza con apparentetoncuranza— 
disse ad Edith: , ; 

'"'..^ Che ne fata voi dì Clara, mia 
•cara amica,?",;-- • ••..• ^ì '; • 

— La mia compagna intima, come 

" • * . 

IO. 
E - - • 
SP 
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Cercando a tutt'uosmo di sbarazzare 
lo spirito dai fantasmi che vi nasce-
vano grazio alle caritatevoli insinua-
tìonì di, sua zia, il marito in quel 
giorno fece qualche torto all'ageute 
di_cambio, le sue operazidhì di borea 

l^riaéntironotó^: n ". . , ; * 
FinS allora H sig, Cfofìtères era 

tato contento' di vedere la signorìtui 
r4e Beuil togliere la solitudine alla 

sua moglie; questo era ai suoi occhi 
«u preservatilo contro le suggestioni 
di quell'ospite pericoloso che si chia­
ma la noia, Da quésto momento egli 
c^"gÈtoota!raente d'opinione. -

me donne >-̂  aicava a se stss^o ^ •UdUB 

sempre. 
— È un'amabiìo porsóna... Voi u-

Bcite molte^ volte in compagnia, ciò 
che ÌQ credo? 

" . ' • • . ' • . •• • - ' 

'" " Quasi lutti i giorni, quando, il 
tempo lo permette. 

« Ahl\";A..-.K;4- " • . . 
.— Noi abitiamo porta a', porta: 

Ci§ra ha nulla a furo, ed io non più 
i l e i , 

Ah I 
I ^ 

K'co due ah/ la di cui intona-
zione j y j e m b r a eìiigolare... Vi trove­
reste a ridire? 

— pftìcìuamtjuta no. Tuttavolta non 
siete voi stessa cosi giovane por noh^ 
avere bisogno dì una più attempata 
che non la diciottenne signorina da 
Reuil? ' 

— E' mia colpa se la Borsa vi re­
clami^ r sZR posa? 

M 

il^'io, nuove elezioni 
A Sindaci effattìvi: Astolfl Ferdi 

nando^lBono'^ommÈiso' Euigi, f uéiH 
Rag. Antonio. 
''. A Sindaco supplente: Avv. Ed. INAIÌ 

A ,Probìyiri : Colia avv. Attilio, Pie-
propoli sv^^iWablo, Giacomo Fdsolo. 

Ad Arbitrii l i s t a s i Frknòeè'ìo, 
Beggiato avv. tuilio, Cacchettl Gio. 
B\l^tfir'';" '̂ ^ v\ :•.'.•^.^)•^•^^ '.Mi^-: ^'i^ii4pm^--

k'à Eltìttori di Scionto: Apollonì 
Francesco, Corradinì Antonio, S^cara-

TtroPHyjf3i |- ' I -•' ' I " , ' < 

vaiti Luigi,'Taboga0ìustìppe, Viaen-
tini Acìtomo, Indri avv* Egidio. 

Il •terremoto di mercoìc<3i "ci ravviva 
una questiona Universitaria. 

Noi abbiamo qui in Padova unOs-
servati^i^iò dif%rì3Sim6^; e p p u r e ^ n 

«tutta l ^ f e i b fjniversità rionlfte-
mo mai a Padova una relaziono desìi 
avvenimbuti meteorologici e sismici, 
come pure l'hanno quasi tutte le città 

iitaliane; cosafincredibile èia veral.^^ 
"'•Come mai ciò è péssibjlg? Sì dice^ 
però che noi difettiamodrlltrumentl • 
éfsmici e l'ammettiamo; tuttavia chie- ; 
diamo che cosa ìii tale modo; possa j 
servire al cammino progressivo della ^ 

;6oien»a questo sistema per cui 
àMfttiesi&ìIntìilflP^ftssoipì ^n^a pòs. 
sono ftìiro osservaaioaì. 

F. • 

aiversìtà no^ttra é sotto tanti a-

lazionej qui si fofWr dì un sonno 
fikpiù ,'rofundo; niente ^ ^ ^ ^ ' studi 
niente per la curioaiià, mente per ìfa 
calma delle popoUzioni, hon,^|$ante 
la buona volontà del^tofèSaiiÉ 0 ' è 
da starne alle|rì e CòntoAW^^ 

"• • ©al i l c i^ m fa^Wi?».'—-• Annun- " 
r 

Clamo una notizia che torna ad onoro 
di uno studioso padovano,'*^ che r©' 
cherà piacere a ". quanti .^Mjo teneri 
delle glorie naziènali. F u ^ t e & t o é 
messa sotto il patronato del Re una , 
ristampa dello o^era di Galifón, il ge­
nio meraviglioso che creava la fi^ 
sofia sperimentale dando il piplfcuo 
indirizzo a tutta la spienKs moderna, 
•elàeile cui opere tiik ^tósi ino fin 
qui che òdizibni sMItchòvolf è diso'r-

r 

' -Per questa nuova edisione fu dato 
I " - _ r 

l'incarico per la parte scientiiloa ài 
'cav* Arttiipip; Favaro^ ,pro||asoreid#a 
!>̂ |OUola d'Applicazione nella nostra U 
niveraità, il quale da vari anni coni 
molta dottrina e con felicità di sco-i 

1 ' d i ' ' ' . ' 

perta ha pubbUcalanotevoli^^^jmi slu 
di galileiani. 

Còsi Gaiiieo, che proclamò parlun-i 
gb'^ieitìim dfl^^P^ató;1e ku^ 'ihnòia. : 
jtpìci 'teorie, ricevè I R da ' nn p&b• 
vano il^massimo' onore che *ì posteci ; 
gli potessero'tfi;batare, superiora an-
.che ai monumenti, quello di procurar 
la diffu^ìonfy,tìi^||ì||©^Ruo complete I 
:e rettamente ordinate. 

i-l-..; 

Anie 
[ * , . ' • - . 

i 

©oaffersilKa* —lorsora nella sala 
sopra la Loggia in Piazza USttà^d*Ita-; 
lift il dott. Napolone D'Anoona tenne 

^m 

1 - I 

spetti Hi decadenza e converrà oura 
una buona volta rialzarne .e sortì con 
en 

it#i*i 
monti; 

F > , . ' 
ente fra 

i professori non v'àcoìiisìofia pel cam­
mino delle scienza ma isóltanto per 
quostioni personali. Còsi non si fa 
mai niente! -m 

I casi si presentano nuovi ogni: 
Igìorno; nella storia delle comraoBionì ^ 

tétìWicheji^ggetto di tanti studl^VU^ * 
hiveraità di Padova non,è in casfò'ii^ 
aprire boccal Còso ìncredibfll^ìo ri-^ 
t»etiamo, ma verissime e che diclamo;̂ ^ 
per giustificarci,anche dì fronte i i 
î Q t̂di letifri se nt̂ n forniamoJoro quei 
dettagli che m qualsiasi citta sa pur 
provvedere il rispettivo giornale. 

Guardate Genoval quei giornali han^ 
no léìcotnunicazioni con cui, per istu-
di sull'ago magnetico, ài Wbdpera a 
iranàuillizzare quéila costerrìata pò-

fa promessa ^Honfaronza sviluppando Ì 
con sode ragioni la imperiosa neces-' 
sita di asisicur-arsi specie pei caso di 
Opidemiaj buoni infermieri, 1 quali 
fatalmente fra noi ogg^i '̂àlancanò if-, 
fatto. Il conferenzière lasciò il I P j 
moroso pttbliW intervonMó conMn-S 
tissìmo dì quésto bÌBoèn'oi cosicché '' 
non ci resta senonchè fare voti per 

" j " " " •" " " •• - • • . y | 

la sollecita attuazione di pratiche 
J^datle per provvedervi. vQ^nt^^^y] 
verranno risparmiate. Pubblico scelto' 
6 parecchie sign<»re. / 

^ È uscito ui?'̂ ÉtÌti*ò fisiliWioTdi questo ; 
î  periodico padovanov-fEeco ii sommario \ 
delle materie contenute: 
^ V. N i ^ l i : Dalla coaidetta agricoS- • 

- tJltarìori |indagìni 

àslle AutoriU^gli*frayissi^||^ferimé«l-

il fAtto.atesRO siccome òeguìto in mo«* 

do più ;chiaro* 
Non Ì*;^'ac0, alterato per gelosìa^ 

avrebbe aggredito prima la Vianotlo 
'che con lui : conviveva, Wìi sarobba 
- S t a ^ f ^ y u U ì m a che^^W^ig^col -

aa'/'gli .iffebbe^ntórto" prim'S^i" gra»; 
viasima ferita al collo: anzi l'ottimtt 
„ " i i t 5 f • w ; , . • • ., :,'Hm-- • j . - • 
iiorace tece il possibile per disarmara 
ìa furibonda donna ed indi 1u sol-

^•'"M»^ ̂  9^^ jfctì«ì|irao.:̂  
race che là Viauello cadeva a terra 
e riporlaya p ^ ^ ^ e r a p ^ r i a le fa-
rito lameniaio e specie quella ali*in­
guine. • ^ ̂ ' 

Aggiungiamo che lunga o doloro­
sissima fu ropQi-azione'ehirùrgica — 
durò ynziJuy oré^^ÌjÉfchiudere^;È^* 
ma -deirn^tó^- :ch^-i^òvasì^^ tyltora 
in̂  gpiSVQ ÎJMlSzìone, ma' Wpsì^ai^sM-
vario. 
sì 'S.oeietà «lei ,'É^tmt^^:' -* .̂-Do 
menici 27 corr. afle ore i pom.» ha 
luogo l'AssembUa Generale di Questa 
Società. Lo ricordiamo agli lizloiiigtl 
perchè intefyengItS, o^sfii facciano' 
rappreseniaro mediante fròcura. 

- 1 . -

^ 

- I 1 

' - • \ 

'^ • I. 

- I r 

' i^-,*^ 1'-.̂  1 

' Il Vb'oriait di Gand — Nuova Cassa : 
1 ' J . T o ' • 

W^̂  

l 

— Non è nemmeno miii colpa, gli 
aflTari prima di tutto. • 

E vostra moglie dopo. 
— Benei'aocoji[;a la tirannia dome­

stica che prende il galoppo! La yita 
è la vita... 

-~ lo me ne accorgo. 
Riccardo era càrico dr^àrgomenti 

di-questa foiza: £.tì vita é la vUa-^i 
gli affari prima di tutto — il timpo 
è denaro -~ bisogna volere ciò che 
non st può tntpedtre* 

— Voi resterete Un po' dì più in 
casa, ripreso l'agente dìWcàmbiiji c te 

,^non ve no verrà gran male. -
•— E' questo un ordine od un^^ainr 

plica consiglio? 
E' ciò' che vi piacerà di vedere. 

Il cocchiere gridò : 2a porta f e la 
discussione si fermò. / 

Le passeggiate vennero più rare, 
ma le due amiche non passavano meno 
le loro giornate insieme. 

Dopo che óra stata Sorpresa a spiare 
là signora Baudouin era in piena di­
sgrazia. Clara non le parlava più, ed 
Edith la teneva a distanza. ]|a ser­
vitù la riguardava con' un'aria dì 
eèhérno e tg||o ciò perchè quella bi-
rìcchina di Clàra lo aveva giuocato 
un tiro da forca. Dacché queste si­
gnore uscivano meno sembrava rifìul. 
tante dì avere riportata una prìnia 
viatoria; laa ciò MQU oi^ sufUciente 

rurale in provinciffl di Padova — 
seconda Cassa rurale in provincia di 
Venezia -^ Una nuova cassa rurale 
nel Feltrino -^ La Cassi^^iraVo' di 
Có^é^^l^^Babc^^ttasaa^-^ Biblio-
grafia —Costituzionie legale delia Cas­
sa rurale di Dianod'Alba -— Società 
cooperativa (forno rurale) fra i con­
tadini dì Inztìgo — Rasségna dèlia 
siàmpa— Atti delle Casse di prestiti. 

smà dagli occh5 brtìlirse ne fuggiva 
IVlWafera'cohùhgVò^inottopeHgnoti 
lidi, lasciando deserto il talamo co-

'^ning^Ioi/'^r • • 
-,- -B îilP*® «Il f®l«'i,—Ieri notte van­
ne rubato da ignoti a certo Saìvaat 
Antonio, abitante in Borgo della-fi 
;ifeiÌJ0 pezzi di tela del valore di 

F i - i . 

- l i I . ' b ' - ' 
j s e m un corr 
M t*. ; •i l i / , - :'.•-,) . . ' i .. ; 

che erano 
terreno'. 
• BééU^ a!iaftl'ÌBaffi^^Ì;«*lftf tó« 
4^a(/*iribVe'8 lin '̂ÌÉidi'̂ r^uo, certó 0 . 
^ V eotrat^' nèrC«ifé*^S. Sbfia, do^o a-
fver bevuto tirt caffè, invéèe di psìgar© 
^•'^'reBQ unaj^edia eia: batrè'sui t |t#F' 
« Bul^^orSiero rompendo > vetri- pe*-
l'importo dì L. IQjj^oi'fil 
f pj^|forrebbe una boonaJlezìonQ.? 

(domenica) la Comf^nia Gar^anQ 
Inizia la serie Mìe propri^^^appra» 
sentazioni ^ ^ , 

j^s*ogi*aMasma dei pezzi dì musica 
che esèèuiì'4 '' ìk tìanda del' 35* lÉog-
gìmento 'Fanteria-dò'mani dalle^'ora 
i alle B pdtó* in PiazzaYittoVro Étrf̂ W 

^i 

1 

; ; - • ! , ? ' • • . 

ie3LaB£!fi£iEeS;^tfij£^'^:LA£l£a.^^' 

itnT\m 

I .' 

• 

ii Marcia -^ Mattiozzì. ; : r̂ ^ 
2, Canèone e preghfofa, (atto IV) 

OfeUo'— Verdi. « ' ^ .̂ -
3. Vftltzop — Waldtenfei. 

• 4l Coro e Finale ìì •^ì Pescatori di 

brand. 
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alla s|||^vendetta. Clara la t0ne\?a in 
soggezibnlp'Ciara la feriva al • vivo^ 
eìia non' voleva più védérlìà.;. OraVìiW^ 
me espeìTelia se non dal cuore,' dalla 
intimità di'Edittft 

Intenta, % rivalérsi sopra a Riccar-
dójj^^donna d'affari avea affaticato 
metto per sorprendere un passo^ ̂ un'a 
parola/uh indìzio;quàlulÉxqué, '̂àoiqu^ali 
- - " ^ l l a f a h t h s ì a ^ e ' ^ ^ y e M ' f o s s e 
possibile almeno di concretare un ràc^ 
conto colle apparenze di una istoria. 
infine non avea olla l'obbligo verso 
^é éiiéégfa d'ìllumìnareMi tób nìp 
di provargli che non Itìffiyeva inquie­
tato alla leggera? , t̂ 

Ascoltaro alle porte? era mestiere 
perduto. Seguirle al passeggio, spiare 
i loro passif^i^ può Idàf^i^^ti ptu-
denza, con avve(iutezzae con undop^ 
pio velo alla faccia. 

La prima volta che le due complici 
uscirono a piedi esse rimorchiarono 
sui loro passi sveltì e graziosi, riden­
dosi della distanza, |a signora Bau-
<Ìotììn hnf'-al Sacro Cuore, Questa 
grondava sutìore dalla faccia e non 
ne poteva più. '' " ''• " ' 

Aggiungetevi due ore dì fasiono • 
sotto ad un portico vicino, il freddò 
dopo il caldo, e voi non tro^ieretonel 
bilancio di questo tentttìVo^ che un 
rouaia e della tisana, più un aumento 
d'ydio contro Clara di iuì era la colpa. 

'* Restava la corrìBiidridenzà'; ma 'l 
pasto'jfinche^ là : era' dei pi'ù teagrì : 
una lettera dei nOanVo della éìghbra 
Sinte Augustine, un^^^ito à^pranzo 
della signorajVergno, 0 nulla piillf.' 

Tuttavìa procedemmo per Induzioni, 
dai noto all'ignoto v'era per si,cur(^ 
fra ìe due amiche un^i^^ausa mSafce-
ridàà di iieciprocho confidenza, Questo 
marchese cosi lodato non venenij|o 
ailìa^'via^ de Proveniiè^dó^viami'^li 
deró iii altri'siti stìito"^\jh' niahieUb. 
presso qualche amica compiacento. Aù 
t^elfcitb potava ayve|ìre per la cor­
rispondenza perchè :wRk èra capa.' 
oissìma-'di' faVsi dìabblica^/inteftne-

Tuttavia, ^^ S. Basilio e S. Esco-
; bar siate banedo||y — r yofcì dell^ 
Monna d'affari sì avverarono a metà^ 
/Ora ;c#^ (Questi ^ t à 'aumentandola ' 

di uh grado'b due aveva il meaao di 
fiibbrìc'àTpe'uh'a cBtpk tutta intiera. 

EràiunaVerai e la nonn^^di'Edith 
é la ' signora'VtìJ^gne la paaaav^tfci 
presso l'agente dt^hmbìo. 

La nfina trapuiitiva dei piccoU 
merletti dì cachemirs. / 

n i ' , , 

Ad uso dì una figììolffinza, che «a* 
cora nulla annunziava. La sposa fa- ' 
cova gli onori di casa. 

La signora Baudouìa preparava 

(Continuiti 
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Ièri leggovasFBtì! 
u&imdi'^roova' ir-'sèati'óh'te k^i^MS 

eì ttt sua conferenza sulla tetterà 

£^|ÌJl|^|f6a3e'trov&W-ftt-- po'î fàfogìip 
W' t ; Ì^iD0(V»dù1;ìj'4^ii^^ venir 
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iorriWtirf 
las 5a6ato — Muore 

Secchi A-, illustre astronomo, ro-
mano.^8l8;i(85(8l ; \ n : M 

S"^-^l'otoiis'àÌ@'"^ Domenica •—vCe-
î toiftt B , diatiiitò' oVVtìdòV di ^Fì« 
^'renxe, n. 1415 - ^ i * di Q^ltèSiooa. 

wk'(ffw*"iF'nnn«' 'a" ' i«i"f f f f 

IBI«»I l«t t lno clv).ll0':'@^i^^<^ C t v i l ó 
fp \^./ l: • i i .^ V i 

,dèl S2 Febbraio 

dì i<3̂ TavanTii, contadino» vedovo, con 
Koveiita Santa di Domenico, conta-
ciìsm, nubile. 

Porlia ivob. Olrteo fu F i l i l ^ i ^ n -
<?egnere, Wibe , còti Bareggt Adeìaide 
fa Olirlo, civile, nubile. 

Siìgiizzo Giovanni dì Angelo, sarto, 
«elìbe, cori ìfyion Anna di Luigi, sar 
•tatiftubìlé'r"' •'"" 

'S'i»*8« — Lttcon Wvgi fu Lorén* 
•zo, d ' a f l l ^S* v>**'«̂ » M^ugato, di 
CampQ^S. 'Martino'^r- L'buitin Angolo 
€u Bernardo, d'anni 80, fabbro,̂  vedo­
vo, ;di Oorrézzota >^ Brillò Amalia di 
Ahèònio, d*ftnni 4 1 ( 2 ' ^ Gasoarini 
<5iovanni di Dótuenicoili'ftnifvi 4 1|^ — 
Oarjetto Gtovartni,^4i^ Pietro, d'anni 
15 fabbro 
vfeoni, di mesi 4-— Fasainì—EosiUa 
ilu i^nMIt,, d^anni tììj^C«icUriQe, nu-
fcil^l 

^\ CHf • • ^ ^ 

^̂ r. ^m¥> 
A • ì 
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n,.. 

*ttó'-^T4*"É3ira3Ìon9' 
i o febbraio 1887; v<.. ( ' ì t 

con £.. 100 
Seri 

• ^ !••-

N. 1 a 50. 
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,, La decorsa notte,.dopo penosa 
Ifllga malattia so()|òr*tata eolia 
più subìirtìé rasségnaKiorte, spii'ava 
à 69 anni queirangelica donna che 
iu la signóra - ^ • ^ J -

• • - ! . ' -

La tempra adamantina dei cti% 
Tattqre: le féce^|pérare con calma* 
serena le piU-orùde perìpeaie nel-̂  
aMntento di giovare laìia mthigUr 
-ch'eifa il ^Mpremo ĤP e alto. • '? 
- Spirò éértìq|l^aTvÌsse, lasci^tj-
do in quanti eWero la fortuna di 
conoscerla, tm, ,vivÌ3sUno cordoglio,,. 
J Alla desolatissima famiglia ìe 
condogliàniee più sincere. 

Serie 

3561 
177 

127G 

32B3 
1950 
,4298 
4Gf6 

181 
182 
231 
499 
^824 
SU 

Obbligazioni, premiate 
N. Lire 
É9 iÓùm 
l i - 1000 
2i 
30 
17 
32 
30 
6, 
28 
29 

^ 

34 
15 
l4fr̂ ' 
9 

mQ. 
500 
400 
4C0 
3̂00 
300 
300 
100 
100 
100 
lóo 
lOO 
iOO 

Serie 
9Ó3 

^1197 
2085 
2212 

m 
•42. 
27 
46 

3106'4-0 
3607 
3802 
4080 

5339 45 

L I 

• ^ 

Lira 

.100 
^00 
IOO 
100 
ICO 

SeguonFipH^to convegni ex.tra-
rlam^ntarj per agevolare iI:CÒm-

pito|^'-1'''.i*tt|»psirii. pers tèmall 
. f ra .Crfapl e •.|Daii"^II-aono-' 
dive;iu ti cordialruNicotera promise 
app*̂ &̂ D*ai'P U -nuovo mìhisterp; 
Zanardelli fa npfve che tutti n-

iconoscóno inopportune, Y^' fempo 
di fà}%J^nUa/^r DioIJ. Finora 
i capi\OÌposi2i6n0' IÌOÉÌ ̂ tennero 
fadnnaW; àlCTltimtì* diòthWto 
"tórriasì a paHaJI di P^-pi^cte 

Crfe | i l pefv:bn niinistero 'eli 
coalizione, pél • òiocìrialUssérp gU 
altri accordi.' i '̂ 

3 I 
1 

Bicesi Eobilant avrebbe decli­
nato di formare il gabinetto. •, 

Cair®l l évérilualmeii'te àssu-
nrfétebber la Pi"é.kidenza seii^.a 

f',-:.a. 

Zmtufig riìova che il 
al g^jamento dei vesco 
stéssà'^lta dei decreto 

ordAllf 
0 relativo 
P^rta Ja 

r 

'i^it^fM^x •- J::<:^; 

aStìftfUaante ft preaentarè f[F£̂ ^̂ ^̂ ^ 
progoUo ecclesiastico. 
crot', èomplè'lhnlisi; sòî o destiftf 
Ì8o!Vebà« s^riso eohlllflftè le a uè a riso 

ationi 49ttf -^liWMft 
*-l.^i','V< !• 

*r ! ' i •> 
4 m 

STEFANI.;, 
•-̂  

GereiitM'r 
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; * • . . ^ 

da t © numeri tì dal pirèMO dì W©« 
Ĵ d;̂ r© dànrso dirìts'o^̂ -'̂ ;̂ ^̂ &n • ••"|:/'»aij» 
'èrto olire a concorrerà a molti altri 

di srande valore. 
t i 1 ^ F • - I -r' ! > ' I - ^ - : - . L, ' 

iglietti da liOO 
i - f t - - V i : ' 3 

Sto di 
=•• , ! f " .. r ^ fl 

Cesi ̂  diritìo ut 
^ Whdici premi certi e póssonp viase^Èìs 
i è % i Cento, 

' . ^ 

5 
M53 
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. ^-100 

100 
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Le aitris 130 pb.bligagipnì ;estratte 
vengono premiate con Ì^.j50.c'^^*^^^*' 

La prossima Estfasione avràjMPgo 
il 20 maggio 1887 col primo^WeiìQio 
di L. 20,000. 
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H iibaxf^jijr/^ e ^recclìi altri gior; 
i jmrigmi ,• ̂ p n p :i^tersii in 

Itaiìà fn alti luòghi a fare un ga-
bitìetto dinastico favorevole ai ta-
deBcbf ed austriaci, 

ed ogni inveterata malattia Segreta 
di ambo i sessi. Giiarig'one gi^rantita' 
in venti oi trenta'giorni mediante itì 

%óJiE) toàò dèi %ftnTetti vffge||lì: Oostanzi.'l 

^0 

in, «oRtaoti e g convertibili 
'còn^e,ppa\to di^RéidÙa It.alià'r̂ 8Él&0i0 

Sede di Genova. ' 

» • 

- ^ • 

1--
ì\ 
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|lori«»"' d i freddi»,^, 
-Era qualciie-seracffQ'le'guardie 

degli scavi di Roma avevano ossar 
^^ato^ma indlVidUo alquanto male in 

arnese, che andava a sdraiarBì in una 
specie di niccHi#4ri- fondo^ a u ^ ^ . 
deró antico alto òiì̂ ca tre metri presso 

11 •Tefìa|SÌo4dòUa Pacèpìe> vUtpassava la 
i fiottai^*»''-' •••'• ff^'^^ mr-'V 

i,» - •'iÈ^K'r-

-••: r-A 

j i i - i . : - " : 

P .̂v, - : 

Pàdoìya 26' Febbraio. 
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enaittt italiana 5 p.OlO^ 
f : coatanti li^] 

iFine corrente . 
Ftaèlprossicno. 
iGenove^,^,,-."-.:* 

^!ar<ihe.i 
iBaocie,Nazionali.% 
Banca N^?.* Toscana 
OreiiioO Mobiliare. . 
;Co?5i4'uzioni; Venate .̂  
Ba<ÌGho yeneta 
;Ootonifi(H<^J'en^no 
Credito Veneto, . , , 
iTraiììvia Padovano . 
G u i iSM 
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2200 
1175 
980 
313 
373 

340 
92 
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• — ;il̂ !î :i|ypne maggiore doman­
da e prezzi j^li^ pò* meglio difesi dai 
•detentori. '=','" . •> y-

I 

A E^ilano vendite scarse e stentate: 
•offerto sempre basse. 

•-. . -. r - . T 

S)4»ilaBB&8. -^ A Liverpool mercato 
attivo e prezzi sostenuti. -•'^^ 

Ad Alessandria d*Kgitto prezzi in­
variati è fermi. 

. |J . , , - ^ ^ I " - . - ^̂  l - l 

Mercato fermissimo a Borab&3L_ 
'Villi- — ^CoritinuQiiui nostn mar-

ati vinicoli la' tendéVzk ribassista 

OTr*i(tèU'ap^Wtte età di 
aianì-, BUO^ biondo, robusto, (acero 

nelle vesti. --'i^ii?; . ;;,.̂ , 
L'infelice giaéeVa raggomitoìato ffi 

quella nicchia, odi gOrwiti 'ptìrilatì alle 
ginocchia, là faccia atrètlà fra i pu^ 
gni;-i dènti chiùsi e le i ibbra aperte. 
Era mono. ••--'-•-••• '-•"**•»-' '•' ̂ ^' ' 
•Avvertila la f S ì z i a f ^ o le veri-

Ìì%he' d*tiso, il caduvWe fu trasportato 
aUa cMera moirtuiinadi San Bari 
torneo aUMsoia;* - ^ ' 
' Indosso 'Jlivtrèvarono un portafogli 

con Varie carte e lettere all'indirizzo 
> o|jte«i^io, 

Wm iTOÌRC)r£i^iffas,,...~.,P:^r-/tale pc: 
casioné che cade II 22 marao prossi­
mo ci sarà a Berlino un vero con 
g r i g l i principi. H a n r ^ M a n n u n -
ci»ta.4%te50 PT«sen|^J4^rincipe Luì^ 
gì di Baviera,jl r e e i l princip^ìGiofe^ 
gio di Sassonia, le coppie graoducali 
di Bnden e di Sassonia Weimar, il 
^granduca d'Assifeì Diirmstadt, il prin­
cipe e la principessa Cristiano di Scble 
swig Hoistein, la coppia reale eredi-
tarla idravezia e Norvegia, il principe 
di Scb-wirzbourg Rudolafcàdt, il pjif. 
(jipe iinperiale d'Austria, ecc. 
... Ipn. ^SaSaggl© @e|ipeiII«o.clal-
Isa Ma5ìi?a5,H£ '̂iSrha da Olomenb,^ : 
= ,Un* immensa valanga precipitundo 
dalla montagna Taira seppellì il vil­
laggio di Mikoty; pochi abitanti si 
s ^ ' M f " ° ' *̂ procede al salvameilfo. 

'^^WIissBe ( le i ' lffi^òs*0, ..̂ -« Una 
catustrtjfe uvvenne nei ^llminatoi di 
Marchìennos nel. Belgio. Bue volanti 
fff"Una macchina a vapore andarono 
io pezai, 6fondaroRo%ljar tettoia e tre 
c^perai-'icimasero uccisi, 14 feriti^ 

•l-i-.i 

Vi trasmetto le seguenti parole 
deiia reiezione Ricotti ,^l.He per 
ie onorificenze ai caduti di tìogaìi; 

« Il 'bombattimento di Dogali, 
costituisce uri fatto speciale del­
la storia militare, tale da coni 
sìgliare î as derogare dalle normei 
che règgono |ià concessione ^delie 
onorificenze. Senonchè ilftitto'stes-
so onora talmente tutti i combat­
tenti cbe io liol esito a proporre 
a Vostra Maestà ia^iàèccezionale, 
che a tutti gli^i^ciaM e i soldati 
— vivi mortili f̂eriti — che' W 
presertf^fàrte; sìa accordatala me­
daglia al yalorel Dei fatti d'arme 
tant#^loriosi'pel nostro esercito 

•i reggimenti che vi.furono ràppifè-̂  
sentati debbono": tener conto nella 
loro storia; quitìdivir:vì5^ il 20** a 
U 41^ èhe trovàfensi impegnati con 
reporti a Dogali'M??àntio'ad ómte 
e memoria isci#^t.'o sulla bandie­
ra. A Uréttantdiicàsii dei ,6 - e ?" 
fanteria combàttenti a'Saàti. » 

Il maggiore rfìoretti è statOtiPro-' 
mo&ó a tenertte colonnello/ •̂ >̂ ^̂ '̂ 

Qpppreadesi che Gene spedì rap­
porti dettagliati ma il ministero si,; 
rifiuta pubblicarli. ' 

^^ t6 

.Lft Ditta FrEStéHI C/lLSanEir«i> 
d i W",m.& GENOVA ha ricevuto dal 
R. « • a # r * S l l i r M € i , 4 l Ì l f c a . f c > n -
dator¥ ' ' l«Ì"r Bsai-iilò^^^rtì-!-^»!» 
Rlas^gliorSia l à ì^o^sna, il soguen-
te telegr*>mntia ; i . , 

d Fratellidasareto 
" «GENOVA. 

i i ' : . ^ . • .^/ASlM.PLIClàNO.y> 
. • ••ime-.- ^ ' . • '•• • 

•'•• l^er,questa causa "ittdipsnaente dal 
la Bitta incaricala delìft: ernî '̂f^ne-, 
trovandosi pertanto rinviata di ^anlra« 

M'^^ndua dei .©r ia |»pr «i» 
I numeri ,coo**nu* r̂à in 0 

HS3ft:lft-.j 

J ^ 

SitéoVN:.40, incaricata della emiosiors©, 
e nelle altre oittà presaol^j ià noli 
incaricati, noncbè i. principali BiW^ 
chion iè 'J.%n:bioyiduto. \ 

In 8*^«l9ii?a ' j>>è83o ,,,^6onf : Mttom^, 
PUzzwitrt Teatro Gftritaìtilì; e pfe i l^ 

I Cario Vasotif Via GAIÌO,' 

d-

1-3 

'•'V 
.^1-; 

• '.T-^- . 

zarÈ H ì 
""' ' ' 'turno VEBDì 

i.^-^:^ 

m 

tiatica. Peir d^nti e ( Ì^e r# ; iBi ©m 

tutto eort nuòvo sMema. u - • 

i.- i i: •, i 

studio resta aperto tutt i l ì i^oraì dft 
• • r? 

. d i e ! €»l®B-iaÌ l'estraziorie del 
11. 

-- - I 1 . 

" % .- -fi 

:.i 1 . j . i » j . !J -• 

fi ^ 

W A 
;. ja â̂ w8 deil'Ospj^jySl^M^rglìerUa 

t - - . -.. i .-i 
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T SS l i i!,iGi m 3. mmt 
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•^?^^^ 

^ ^ • ^ 

• f l - ^ 'i 

. . l i . tenrifeTamenb flammaticf? deglj!,̂  
imcfei,' 0 linfatico dèi moderni» BÌ 
riscontra negli indivìdui da^a grande 
,|)inguedine, dalle carili nióili:e\Só)^cÌ0^i 
occhi smòrti, p^jle.liscia, senza c^,. 
Jore e pelo, labbra voluminosa oW 
fìapelli distesi, castagni o cinerecci. ̂  

Come nel fisico sono tardi i loro 
movimenti, anche nel morale si trova 
ia stèssa inerzia ;-̂ p0(3ft memoria ê 
})ooo adiime, senza gusle per le Hrti 
e le i5c'enz0, come sono inst^nsibili a-
gli stimoli della gloria e dell'itm(iB''0. , 

Chiusi a-pigrìiin sé mBdosimi, sono 
perà biiòni per natura, perchè di ra­
do vanno in collera, e (^'altronde sono 
(facili a calmarsi quanto ^^i||^4onare 
i h - d i f e s a , . "" •••"••"• ' - - ' ' ••• 

mdrn'^ 
m0/Nota\:àió¥mUetàJ '^^^ 

Bomaa, 26, ore; 9.1Ó «nt. 

o 
Nulla di concreto sulla crisi. 

Robilant fa tentativi dà ógni parte 
ma finora senza risultati di sorta, 
e Sqrtànto per avere una soddi­
sfazione, personale. Dopo pare con­
venuto si andrà a ©risici 0 m 
Ci^la'Oli, purché i cl̂ fìVdella sini­
stra diano affidamento dì concor­
dia e per la costltusidne'̂ di un mi­
nistero vitsìe di sinistra:' '* ^ 

-Lovito, Galli ed.fiitri sì adope­
rano per im accordo "̂  definitivo 
dómpieto dM'̂ op l̂yglHone. 

-'\ 

fAgenzia Stefani/ 
^ ^ . — h^Norddeutsehs 

è informata ch# in una recente lette-
ra, il Papa esortava ì cattolici a non 
votare pei candidati socialisti, il Papa 
avendo più volte nelle sue encicliche 
*l«*IÌl*eRto i *Ì^Ìaìi8ti per pericpìosì 
alia Chiesa. i 

Bey procuratore: generale della^^orte 
di Cassazione venne designato ad an­
dare a Sola inJmissione speciale. 

Grek^ff parliiià Venerdì jiier Sofia. 
•••mom^^ »,4I. 4-"La-'Pòrtli-arfKnzia 
che muMerà a,^o6a un botnmissàrio 
straordinario il' cai nome è ahcora 
ignoto. ' ] ^^ i ^^'••' :y^ > . ^ 

Grekóff che doveva ritornare a Sofìa 
prima del suo cpìtega, accompagn 
il comnaissario- ; )• ' ' 

liffisìdra, Z^, -^^|S9"r^8ra\4'eì,0|t _ 
cuuni» — fìiprendesi ìa discu^siòae dei^ 
, _„ amento. •'••' ' 

Yoldn propóne un emendamento, 
secondo cui la -moivorfe dF^KloWa ' 
sarà ammissibile soltanto ADorchè lo 
Spesker presiederà, 

Smith combatte tale proposta coma 
inaccettabUe. ' 

,L*eQiei]^t|amento è raspinto poscia, 
a^grando maggioransa. 
\ fl€^rl|B|o, ìS5. — La Naiional Zei' 

ÌUHQ assicura di avere da buona f>nte 
che ja prHroga dell alleanza fra I-Ita-
^ik'^IlFìlafmri àel^contro, il cui scopo 
ÉÒilsiste iietU difela'%utua e nella ga- ' 
ranzia dd?^t4rritorio,j! considerala si­
cura: l'pr'seyia ànctusione formale è 
ritardflta per lacerisi ministeriale ita­
liana. L'arrivo di Keudell a Berlino 
hH reUìsione alla coaclusione dei ne­
goziati pendenti] 

pesslBBìLi, ^ ^ . - ^ £ 1 piroscafo piffa 
di Genova è giunto, dirottò a iìiassaua. 

, Gli UffieìaU dèlia goarnigione sì re 
caronbi a bordo |per salutare (e truppe 
che vanno a Ma^saua. 
•ISissjEaoB .flkyrfl»,. IB^^i^.pa avan­

tieri non fu èbisfeta'tiito nessun nuovo 
caso dì cholera. ; ' 

BPggrlgi, 18S&.' — Senato*^ Oomin-
clasi la di^cussiorio dal bilancio delle 

— a ^ y é p limitata ia modo invaria 
bile daFl)e<lre^ Gòvernatl^(^^ii*e(| 
tinuerà ancora per brevissimo periodò 
di te«3po la vendita dei poobi gruppi 
di biglietti da 10 e da 100 numeri ri-
m»r;MÌtìponìbili. 

Si ricorda ài compratori che ì Gruppi 

^ . M^ |G»«: mmim 
:-"^l 

-..mimtmao m rmmA 
agli Ereifniimi in fianco l'Armm 

M 
Specialista por otturatarsi di pi 
Aj>p!i'ca" il©a*i:";è ••'flas^SÌ®»¥ 

condOf^la^ nud^a lavanzion« 00 

1 . 

I molti casi di guarigione ottenuta^ coll'uso 'dì queste pastiglie 
le fann^^^risiderare siccomè^un riméSjVo'Mei'pj^ adatti a viacera 

ia che [^rovehgW'cla irritazióne ^'^^(s -^g^àéfee,^ o da ' 
causa nervosa;; ma (ìrecipuàmé^nté'ài r a c c O m a r t d à W ^ ù l i r ' ^ 
lìenti nelle'ÌBE\^à©ltMiV••nei" t ' i a l d i Cmi&tóg ^é"neVcatarri"poÌ^ 
monari p e r iaciiìtare senza sforzò^ l 'espettiortóón^'i ^ •^'•^"^^'-^"^i 
levasi vendono in-Pàdova; Via dèi-Sale prèsso la F a r m à e i a ^ S ^ r -
tósilflis^-K-rià^gisp. a centesimi © O l a scatola. '* ^ ^ ' - v:-..i:;y 
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CSPITÀtE VERSATO L. ISO.OOO 

n 
La Società tuttii 

I^M'ifEdenaro in CttsuSo C 
a lt)5i:l iré,al 3 t i ^ Oib 
lesomineia 3 mean '\'---

''firialLAalle ore iO ÀnL alle 3 pom^s f •.- H - ^ j . r x -^ 

i*ff. libero, con diritto di prelevare a vista Saar-
a l a S|4t OiO net|^^, da tasse, vineolandot 

- <^i 

•1^ 
.'? w-

• 1 
1 -

,.? 

- ' i- , '> f-- 1 

Ove lo stato di Cassa lo permetta, la Direzione potrà concederà il ri 
borso anche di somme, per l*esigenza delle quali Occorra preavviso. 

V il libretto dei ;Oonti Correnti è provveduto gratuitamente. * 
l ì l f i a B C i i ^ „ —. lSu«>ttl- CrM^tlfeB*! #éBiiiAlH»6i|vl alP interesse''Qètto 

da tasse; de) 4 Oio con ècadenza^Jssa a 6 ttiésl' -^ 41 ttfCOÌn a ® meJ 
••-i\,4::l|19^^0|0 a ^^^mesi:"'^"^^-'^^''" •;•• ^ \ ' -'•'•'' 

Il Bollo Guvernatìvo sta a carico della Società. 
SCOM'SM. Pstf^CàiMbiisII a due; firme fino all^,8C**denza di 6 megi. 

à n f t i c l i n a x i ó a i i ) vèrso'Mp'osito di Carta Pubbli cbe di 
€«$s"r©w4i ' ) fticile Ttìaliszor'- ; ,' ' 

• C)»iMljlail per l'incasso Sopra quaìunqua Piassa Banoabìl-«.-
Valori in semplice custodia. 
Aiaminifettazioni private. 

/ Gerenti 
^' •••.•• • VASON CARLO "-^ C A N M ^ . G I O V A H Ì ^ I . 

NB. avverte inoltre il pubblico : 
qualunque operazione uteatoria p&^ ^éatmis.^ è vietata; 
è iiiLtìvdetto. ai Soci di prasautare 

C l i ^ nt'^ferisce tratfara direttamente con le parti. 

a bi^ 
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per i'EsW<> M l^i¥6no esclusivatTnetìte presso A. MANZONI e C , Rite Chóron, i6 Pffi 
prèsso A. MANZONI e C., Via déUà'Sala, ̂  Mmà Via dgpì^fcr^ OOJi •— Nap̂ ^̂  Palazzo Mmà'Jaia 

ê  in Milano 
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JÌ r-- Gìiavìgione, garantita )f\ 90 o 30 gicirnì\:,nì,edbntOy,LCoiif6tti vegotali .Costenz'j Jn 
sostltuzioRe dello candefpttk 1 medt-d'Kr)! sesiestiìiìo ìnùflre I© aronefle, tolì^onOjì bru 
ciorj' ureirtìli, vmcoiìo i^iljis^i<^ancni d̂^̂^ donne e sanano mirabilmente le goecette 
dì (fòàlsiBfei- data, siano pi||fem^^WWM^^ — Efft^^é,con8^tàtó'dà wna ecce', 
«loiiiaìà collezione di olire que ttiilaiatiéff^^l'Fa^ttìtttìredr ringraziamenti di am ' 
hìti gyariti e. certificati oi^d'fl^^ di' 'sìtt^ PTITropa oenlrale, attestali vìs'bili metà in 
Parigi B^'UJe-iJBrd'Diderot.'3t îà in Rortì'a vìa Riituizxi 26 e fpelà.m Napoli prosso 
rautprjB | f r t , A. Costhnxi, via Marina'Nuova num.'"'^^ dallo; stésso;autprei 

tégli ilfcVèlùIì coi p*gVimVnto dopo ia ^ t f f^ ione ;conMyttative da cènvenìrsi^iVe^tiita 
presso ia nìaj^gifrpyi.e delie fot macie e drrgb^ri.s..ael rf'gno . osigei)do J n ciascuna 
SeaOò!^ 'wn'eiubfeita^oiut» ct>ila fìiKia RUt'(Jt̂ tì-fa in. :nero doli* invpniorfs.' ' 
:à^iiln ^S^adlanFft prèsso la Farmacìa C!aw,«^0b, VI® C* €IcMicnt%^ éh'e ne'fa'lfl; 

éppdizion** ne! Ergno nSpdiante onmao|,p|̂ )i;̂ ttentî ^̂ 5̂̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^ ^ 

• ^VI ^ ^ ~ 

:i-.i^\^ 

!•• J ì^1i# 
i . " • r » ̂  3^^^! 
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IlfEieÉ! 
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Tirsi 

; 4 . 0 4 6 d'ogni mese. 
miBkmmm^i\ cne esce 4,Pan^^ co,̂ ^̂ ^ ^:, 

poraneaniente alla Slagione.; 

' ^ : ^ ^ 
ni- ' - • • 1 -

RATIS U 
nuovo Datalòdo. illu-
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^W^tìe prò splendidi fi più:econom,i31'WiW« 
mmU. m. SB0«lo^pi 'BWore, Sai t? e Modfsfce, 
££fisio»e ^icCfia I . m%rdnd&.,,U MJé'^M^Ìno 

. . , , • / ' . ' F r a n c o n<>l Hsj<rtfi%v^v:v',v, • A.-.^ 

IkJtiH He 
.*= '̂fs V 
e.,; -r 

f. 

1̂ lusteto, per giovane||i e g».; 
dagli 8 alilo anni. • 

- 1 

K--
- ^ i 

K.' 

yMbonaméntGamìiio^JLt'A^ (Franco (vet^^gno) 
J^ì2. ' M 

L I 

f -

' - > ' I . • i ^ WT^ly~M 

,̂ ; il^'.'li'^'e.i r | i n h « « | r f e periodico men-. 
glie, con splendide incisione Si oc--
cupa del : pi^ogresso : delle arti indim 

,% 

I - <^l \ ' -
, Si ptihhlica al -Sup^ 2^ e cVorjni mese^, *'̂^ 24 pagine Mluèimie 

"'W r 

^ I ^ -—- * * -

Sl:^ 

'&--

ìieitfl amo per: i t a Italia:-. 
r l - ^ ' . . ' , : - i l - i -

:^É 
r ' I V 

; A C4$ii,«Slrl<io;.B9 p reMaip «li £ v o l u m i «raBueasa l e t t u r a I -

K 3"' ̂ fta^ .^^oM 
Ntimero di saggio a.riMest^,, •' ' 

' . - • ' 

••. f-
t ^ 

] f llniStrazionQ^ f - ' l ! tA«Q^; « ^On 

j ^ I k I " ' i 
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' î  
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^ striali. 
ÀhhWàmentQi,QÌinxiot\Z% (Franco aelRpEno) 

' "J. S««i*0 '.iSie^aitóe'^tfvista ;;iViensiIe 
; con grandi hhleaux SSWrati per Sarti.-

• Ahhonàmento annuo L. À^ (Franco nel Regno) 
' . . _ • • • • • I l ^ I L - L . . . - I • 

Per KucQoro di' saggio (t-rs^ilg, o abbona-
• -'mpniP'-djngprsifeiaMl-Cfficio ' r « r f f s à l i è i •• 
= '' ICiaèplÉi- 8Iilsii©,jCor80/-'Vm*ti:o;^Emì;'37v 

r*-

SGfEQPPO • DIPOFOSFm) 
, p^hM cémcmLii."-, 

durnnvuyco* lainioiìlo aumenta, lo forzo ri-
tornano, etìaisanò i svvdoti lioturni ól^ am­
malato go^o di imi indolito boiieBéore. * ':- • 

po.to j ,.W Bigmtmm • XS' càUKC^4 e 

Dia SWANN. ;A'atì.,Caiitigiiona,>12, aP^Jgi 
•• ^^•••^Ji^ ilacùrio in Frantóa/'^'fc.^ 

:, Binimbcrghi, Roraa, 
\ " , '-., Kornot, Napoli. ' 

Roberta 0̂ Gv Firtìn^e. 
T ' ' -^ 

- -̂  

lu ^PadovR pressò le faV^ia'c1Pl»ianen; Maiiftp-

• •' fui-'i t.''H'H- ij),: 

' -- ^t! 

i ; \^ . , j Ì:Ì"^SM^':.^^>. '̂̂ orsiLrf̂  

i (Méaagi::r«a> 
lo J 

Il :-
.1^ • i ^ . 

. i r J i ' 

i 

esMk!iil,'''ffo^sVv''Ì'^'^Ì*^*"»*S«^^® e tntt^' le' affr̂ z>nni della parti 
reSpvrator!e/sono""S1mtte'' iiMfitanie è.Stu .medunte-X,y#iLEVA$tìEW. ^ ' . / . , , , 
\ , ; ; ; , : : ; : ; : ; ; \ ; ; ; : : ;^^v; . , , ; : 3 ; ; ^ ^ FRANGIA. '•"̂ ••"̂ •̂̂ - ; •.••n-i;^'";'r!':.-;r 

EfflaferaBsl©, C7s*sìiiBa|iÌ d"fi'sl4ifia«ctó"e' tu^te .1e' malattie 'nervosa,,?pn,o. guarite, ÌCQ. ' 

h'v^ 

ft-iu.,^ia pai<i|/4o;,uoma, via ai fiatra, y^,:,Tf(Wyii0),i,.piazza Mnnicipio, ansolo,^vitì ^, 
l^#^#r ia i i i , 27v;e dà lutti 1 {|rmacisiì;54^iirS^aÌg«i^W:pre^stì Hl^neri M^wro, ^, amplio 
11-. i n - T - - I l I i i r - I I I - 1 — I - -• - - - • - ^ • .... v . I- I . 1 ' . „ . . . r> . ,r i .. 
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Nizz^ 1883 — Nazionale di f i lano, ÌQ^^ 

'•ìia ^ 'Mr . ' ^ j 
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'6;-^ Parigi letìtó^Ssdnen 1879Vr^lilélboùnie^fèeS 

4|ato da ce!fipi:irt;n^^^^ 

- * • ! 

' . i r • < U 
f ^ 
• ' J 

H 

.- ^ 

1 1 

fia Carlo Alberto angolo S. Margherita 
^ ' • y j 1 * ^ • - • ' • t ~ * * * B i ' 
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ARTICOLI . » ,USO, .CqMIJ^E.^^Dl t U S S O 

.^1, .;,. J 'W 
,35.-i.III. FAKTASi,, , 

I ' . 

•" ; ^ Tn t'̂ t 

;ì ̂  ' 

E l i ' 

ì 

f -

Maccbiné; per calTè,,.Rechine -pei; 
laiirro. I l̂ìiccbipe per striinuzzare iV,caritè 

Assortinncnto 'completo,, di ttuto^ quanto 
*,j.;jQCCorre per̂  iHìmpianto dellas cucina 

Vasche per bagnò. Semicupi.; »^airìne ino-

ym 

N ^ | - - - f i i i à r ' d i capo, capogiri, n ia l i»vps ì , , ' ^^ ( ; ,d ì , fegato, spleen:mì'Ìtmvm^^e 
• ' i ^ ^^^^ ' ^ìà gemere. Es8<» .d t > r m * s r a B ^ « | ^ B § # i ^ « Ì ^ ^ ' " '̂̂^ • - ^ ' ' ^ - - ^ ^ « ' ^ 

. • ; 
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• ' .^Per 
1* '-' 

-i.1 a 
^ • 4 - J È .' -

^e^**»lBJJ''o qnesto BàUàm'o aia da 
ilungo tempo preferttR dâ  negoKìanti ed aUe-

.-.^ 

: • • " 

t^^iV 

Grapdiósofas^otitimentojii ar^giji'so--
lidi igienici in FERRC^SMAIL^ATO, pro-
«#lflWdo;,acetico al̂  20 0(0 ««febo-
ratorìo chimico riìpnicipale ,dì,.Milan,o.. ,, 

, La stessa^: :Diltta:> è, ràppr^rtSalrtte ' 
Unica in Italia dei COÌMJ-Q f?o}si nm^t;-.: 
meabiìi — ' C O Ì H "'sneéiair'f)eì».--to-' 
eertio 

vatorid':cavalli, è rimedio póvrflno ne\\'é artriti 
l erpetii f^rife^ :,infì'tt^frìhstoni ih gémroV^^ 
^qk\0(ip,ì\ d)r^QOÌ^\Ìàrginej ingorghi gldridii-
lari, edemi, flemmonij tjontusioni. Nella'iOp-'-: 
pina dei bovini per la cura .de i piedi.- Aiuta 

- poi mirtibilmente là "riproduzione do) pelb.^ 

:- ;';. CautèrizzsnlB PÌCTCSSM;:' :''i; 
IrifalHbile per la cura dai Riccioli }0 porri 

ricci, mal eli fico^ 0 porro fi^.y.,mal deWa^^-
sino 0 carie delVimgfiìdf pjaghe ìAlcer,cse, -::.> 

Prezzo dei i la ls«i!m« la scatola L. 18. 
^yvQimàe\^'Cavktew%^^»^;pé^^' flacon gronde j 

h. 5 , flacon piccot^L. 3.,; ., , t 
Sì spediscono dietro ^rimessa delì*importo 

i-f i^r '̂ 

" - J 

tó 

J^\ 
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r " E F F E T T I GAlìANTltri DA CERTIFICATI ^M '̂-p-. 
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• T ' ^ l Hl'EKF.ETIl.lBA'A.PO.STqLlCADEL BENGAL-CENTRALE 
.:K:-- ri i-

pRfiQ. SlGHOUI FÉ^ SRANCA, ì'^W-BRANCA-'' -^J'^-'A 'b j -'̂ 'Ĵ '̂ ^̂ û ^̂ . Di'ji^<'V:\-

Qnalo'fEt l̂e SSi Ll/r^tn1^'face8sérò^|*tìfey^ìfeKzal di !^ 
srBaasé-BiraiEfiffia apprezzi ridotti cecfie Tanno scorsoV^n^ prenderi 
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!• I ."- I - - I 
• - I - - 1 J - - , . - . i » > " ! * 

.! ì 

m. 
I ' 

\r . • K 

i-'^a^ •iA^i 

ei.dodici doa-

: L'oti ipo Forss ' é* ci è fV'óUd lUite pei òoì'erosii quali*hon di Tado coi solo 
uso dyl'mediaVitsfio'ì^uper'aiiWl nìii <* jr'cnpénàno iperfetta salute. ' 

e 'W\ B'^craac* BSfî iilnseia ci fiétice moilto vantaggioso per tutti i ma-

' v 'V ' 

? -

^Urinvrprodòttì'da quesi© cìima eccéssiyauieiité c^ldò. 
f Dtìvot^ósimo loro stìtYÓj /^ i\-^-.-ii'j t T. Pozzi, Pref. Ap. 
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iVapoit, 21 Pic^mbre 1873. 
Gertifì 

il 1F«) 

!f 

£ BOtevoìe la tòilerank^l^f^sTni^ttb iFqiiore del tubo gantioenierico dei colerosi;i; 
auab dopo co?5 fiero, mulaitia. sogliono avere stinsinuissim» ìe vie-digestiva. Lia 
principale yion^è'è^rat4ìvitA;(lffèstivà che si ridesta, oifiiÌ'^^^il\progressivo benes-

^ 

i^TA^^.-lJorivUrià lii ira furi» n^ «itìritiira;^' P'^ Ceniésimi 150 per pacco pestale dal far 
CTlMioccprre ne.lavatnra ne stiratura,>,,.|^ . . _ i.Bitìi Rr«.Pin. nm. adoperando una semplice spugna col sa­
pone cbe la nostra Di tÙptapfa , 

PREZZI FISSI.„ - r SCÒSTO Al 0RO?SISTI. 
S) snedìsce'iClMooo omftsd'eitQ richieste 

• y - l - ' - " . 1 " - " ^ > . ••T-- t . . ' • • • ' . ' . ' - - ' • ' ' ' . 

linaeJata IBl^l^ 'ClIS il,.Wlfifl, Brescia, î rom- -
prietario ed escìufivo pTe|%ratore e vendasi 
)n>Padova presso la farmac-î a. l i p l j s i CusBr-.; 
l iscilo e presso la f»rn}.''̂ .S4:i©,?s'M*» 

sstes, Prato della Valle,. ',, 

b. I I ' 

! . ' 

prmcip 
s e r e c h a J convalescènti ne'riietiiùne. , 

. ; / ; ' ^•••••'' - ;->•• • -::'''̂ 'i*; '̂;- *••'' '-^-'J^ Medico rrimario FÌIANCESÒO Fki>E. 
Per hi realtà de\)a firma'del Bri t . Francesco Fede. ' ' ' ' ;. - ' , •/' 

:'.: : - -̂^̂ :̂ , .-• '̂ ^̂ ^ i-vwir. ;̂ '̂ _;_r:;.' '; ; ^i sindaco spimÀA, 
u Yisto ia ìégaHzEtisionè dèlia firtóà sofifllcritta del Sj^dapp di Napoti, pel-iBm 
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BREVETTATO DAL BEGIÒ f^VglÌNO D V ^ T A L I A 

.' '. 
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r V. I. i l ^ i k ^ ' ^ ^ H 

,uin J j h - • 1 

g i f 3,fl \ i '- " * 

" ii'lìbro nn(inatissinTo^dei;il^frS^ 
unztom.Joro ràalm^Q' A tne%%l 

Toniascbeck:-- O r ^ ^ M - 'getiilasll 
f è!gis«srÌrle«.;:Con moiìe fiaure. 
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lÈ ; Ì - ; . a 34 Es tì t/i -î iV,ente., w r,.., ^ i. 
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unidtì'tucce^iSOf&delfUi Prof Minstiim&i» i*) 
SI v^nde.e^QtiisÌvament^JsaT^ap®Ìi,'^N^ Caipla,î f̂  Marco, (pasa:prpprìà) 
•• in'boccette ft.. i 3 ^ cadauna :--. In ;,Sgfuie .(ridotte in polve re) ;,ii.:;;t,; 

, ìa scatola, più imballaggio, .i .,, s-. : ; , ' „ ;.: ,i 
' ^ - LA CASA DI FIRENZE È SOMFBESSA 

^-UM- '.-.Li 

^trtUturcM-} 1 
vuol dira 

ne 

e zzo di 
Corso 
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r'" ,;'^fitto^o Enia!nuele 677.(Predigrotta) e, anche pressò rAmministriizioné del giornale-

r";,,;; ? v;"̂ :'\ : ; . Bon più, afndaisi, ai eiaiialanilfc .^..... .,:... 
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M* ^ « li signor; »;T8fi®98fii>»*a^li»»» pQssijBdetfttele ricetto scritte di prpprio 
]^¥gRó;d«^lÌ«p»'of.'iSVroUmo Pagliano suo zio, più un doc«mento, con cui Ìo'desigrj« 
i|5BaÌ6 suo successore; sììda -a sme.nlirlo, avanti le competenti autorità, (piuttostoehà 

i- ' 

1 

ri<vos*a"ere alia 4. pagina dt?i Gioitali), Enrico, Pietro, Giot'citìnj Pa^Hario e tutti colore 
che audacementfì e faifiamente vantano qbesta successione; avverte pure c(F%on confon-, 
<ìereiquestG>WiÌty.ir»9 farmaco, cô^̂^̂  preparalo sotto iri iome di Alberto Pagliaiw 
fu 0Wse?Jpe, il q"aie, oltre a non aver a!c|,||,.^affinìtà eoPlflefunto Prof, Girolamo; t)è 
mai avuto l'onore dtWesser da lui coiitiKciuto, af pevrnette conf%udacia sesiza pari, di' fàV 
ttseaì^ioaie di lui nei suoi arinunxi, inducoìido il pulibiico a credernelo parente, 

Si ritenga per massima: Che ogni altro ctuviso o nc/ttatrió relativo a questa specialità 
eh© venga inserito in questo od in altri p^rij^li, ODO può riferirsi che à̂  xietestabili uon-
traffaaìonJ, iì piò dóUo vóU'edaoMSè alla salute di chi fiduciri^Wfnfe he «Basse. 
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'Esce alla 
DOMENICA 
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L8tKriiì'i(i-ii'!l!!t'Gflf J!i!iio-Il!ìislrata ffsce ««« -
i a t l l i ! t 9 i^ l l | o s i a t i l o rl^is%^osia«ii l«iit ' s è u s i ^ i s ^ I m ' B i ' n DOMENICA-
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Oonì Numero costa Cent. 1 
Abbonamento pc^r,tutto il Regno: 

Ajnno L, 4,^^^ — Semestre t . W^M^., franco per la Posta, 
Rivolgere Bomandes S^umporia della € a a a © t i a i l e i i*oi*«fcl«, TOIUNO. 
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